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4.1 
IFO SI 

 

 

 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 

 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 
 

 

 
 

Piano nazionale contrasto antibiotico-resistenza. 
 

 

 

Si informa che, nella seduta del 30 novembre 2022, la Conferenza Stato-

Regioni ha approvato il Piano Nazionale di Contrasto all’Antibiotico-Resistenza 

(PNCAR) 2022-2025,  predisposto dall’apposito Gruppo di lavoro, istituito presso il 

Ministero della Salute, al quale ha preso parte anche un rappresentante della 

Federazione. 

 

La resistenza agli antimicrobici (AMR) - di cui l’Antibiotico-Resistenza 

(ABR) rappresenta certamente il fattore di maggiore rilevanza - è un fenomeno che, 

a causa della pressione selettiva esercitata da un uso eccessivo e spesso improprio 

degli antibiotici in ambito umano, veterinario e zootecnico, nel tempo ha assunto i 

caratteri di una delle principali emergenze sanitarie globali. 

 

A tal fine, il documento - che ha ricevuto parere favorevole all'unanimità dal 

Consiglio Superiore di Sanità - fornisce le linee strategiche e le indicazioni operative 

per affrontare l’emergenza dell’ABR nei prossimi anni promuovendo un costante 

confronto in ambito internazionale e facendo al contempo tesoro dei successi e delle 

criticità del precedente piano nazionale (PNCAR 2017-2020, la cui validità è stata 

prorogata al dicembre 2021). 

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3294_allegato.pdf
https://www.salute.gov.it/portale/documentazione/p6_2_2_1.jsp?lingua=italiano&id=2660


  

 

 

 

 

 

La strategia nazionale di contrasto dell’ABR si articola in quattro aree 

orizzontali di supporto a tutte le tematiche (1. Formazione; 2. Informazione, 

comunicazione e trasparenza; 3. Ricerca, innovazione e bioetica; 4. Cooperazione 

nazionale ed internazionale) e tre pilastri verticali dedicati ai principali interventi di 

prevenzione e controllo dell’antibiotico-resistenza nel settore umano, animale e 

ambientale: 

1. Sorveglianza e monitoraggio integrato dell’ABR, dell’utilizzo di antibiotici, 

delle infezioni correlate all’assistenza (ICA) e monitoraggio ambientale. 

2. Prevenzione delle ICA in ambito ospedaliero e comunitario e delle malattie 

infettive e zoonosi. 

3. Uso appropriato degli antibiotici sia in ambito umano che veterinario e corretta 

gestione e smaltimento degli antibiotici e dei materiali contaminati. 

 

La Strategia nazionale di contrasto all’ABR definisce, inoltre, sei obiettivi 

generali per ridurre l'incidenza e l’impatto delle infezioni resistenti agli antibiotici: 

1. Rafforzare la prevenzione e la sorveglianza delle ICA in ambito ospedaliero e 

comunitario. 

2. Rafforzare l’approccio One Health, anche attraverso lo sviluppo di una 

sorveglianza nazionale coordinata dell’ABR e dell’uso di antibiotici, e prevenire 

la diffusione della ABR nell'ambiente. 

3. Promuovere l’uso appropriato degli antibiotici e ridurre la frequenza delle 

infezioni causate da microrganismi resistenti in ambito umano e animale. 

4. Promuovere innovazione e ricerca nell'ambito della prevenzione, diagnosi e 

terapia delle infezioni resistenti agli antibiotici.  

5. Rafforzare la cooperazione nazionale e la partecipazione dell’Italia alle iniziative 

internazionali nel contrasto all'ABR.  

6. Migliorare la consapevolezza della popolazione e promuovere la formazione 

degli operatori sanitari e ambientali sul contrasto all’ABR. 

 

Il nuovo PNCAR sottolinea in più punti il ruolo strategico del farmacista 

nella lotta all’antibiotico-resistenza quale professionista chiamato a “guidare 

cittadini e pazienti nell'applicare le indicazioni sul corretto uso degli antibiotici e 

sulla prevenzione delle infezioni”. 

 

In particolare, il farmacista è incluso, insieme ai medici e ai veterinari, tra le 

categorie professionali da coinvolgere nella promozione e diffusione di interventi 

utili a supportare la prescrizione appropriata di antibiotici e a ridurre l’utilizzo di 

antibiotici non assunti e oggetto di precedenti prescrizioni (numero di dosi per 

confezione corrispondente alla prescrizione, dispensazione di dosi unitarie, 

differente confezionamento antibiotici o erogazione da parte del farmacista del solo 

farmaco utile al completamento del ciclo). 

 

In linea con tale coinvolgimento, il ruolo del farmacista è preso in 

considerazione, insieme a quello dei medici, odontoiatri, medici veterinari, 

infermieri, biologi, farmacisti e OSS, anche nell’individuazione degli specifici 

percorsi formativi sui temi del contrasto all’ABR/AMR, uso appropriato degli 

antimicrobici, sorveglianza, prevenzione e controllo delle infezioni, inclusi le 



  

 

 

vaccinazioni, la biosicurezza e il benessere animale negli allevamenti e il 

monitoraggio nelle matrici ambientali. 

 

Del resto, la formazione, tassello fondamentale nella lotta all’AMR, è intesa 

come attività necessaria a rafforzare la collaborazione intersettoriale e il documento, 

in tal senso, evidenzia la necessità di “creare una rete di professionisti esperti, 

supportati dalla diagnostica di laboratorio, con linee guida e programmi di 

formazione ad hoc, così come introdurre tale formazione anche per farmacisti 

specializzati in antimicrobici”. 

 

Altro aspetto valorizzato nell’ambito della strategia di contrasto 

dell’antibiotico-resistenza è quello della comunicazione. Come evidenziato anche 

dalle istituzioni internazionali, per quanto riguarda le azioni di sistema a livello 

mondiale, gli interventi di informazione e comunicazione possono svolgere un ruolo 

essenziale per combattere l’antibiotico-resistenza riuscendo a migliorare la 

comprensione e la consapevolezza del fenomeno.  

 

Sempre nell’ambito della comunicazione viene ribadita l’utilità di approccio 

integrato tra i settori umano, animale ed ambientale. Tale esigenza, delineata nei 

lavori del PNCAR 2017-2020, ha portato all’adozione di una nuova strategia 

comunicativa basata su un piano di comunicazione per la realizzazione, per la prima 

volta in Italia, di una campagna nazionale con un’ottica One Health, coordinata e 

condivisa a vari livelli, a disposizione di tutte le istituzioni interessate per una 

diffusione personalizzata sul territorio, negli ambiti specifici e nei diversi target. 

 

Come evidenziato nel Piano, l’attuazione di tale strategia consentirebbe, tra 

l’altro, di migliorare il coinvolgimento e la partecipazione attiva attraverso il 

supporto ed i canali di diffusione delle società scientifiche, delle istituzioni, delle 

associazioni civiche e di pazienti, di categoria, di professionisti (medici, veterinari, 

infermieri, farmacisti, ecc.). 

 

L’obiettivo è l’attivazione di un processo virtuoso che tenga conto anche 

dell’impatto del contesto ambientale (smaltimenti, gestione acque, ecc.), in cui 

ognuno possa sentirsi coinvolto in un rapporto sinergico, complementare e di 

reciprocità, in cui: chi prescrive possa educare i cittadini, con il supporto dei 

portatori di interesse e degli altri professionisti sanitari sul territorio (ad es. 

infermieri e farmacisti), i quali possono svolgere un ruolo di collegamento tra il 

medico/ medico veterinario e il paziente/proprietario, fornendo tutte le necessarie 

indicazioni e chiarimenti, affinché gli stessi cittadini, in quanto utilizzatori e fruitori 

dei servizi, possano seguire le corrette prescrizioni e, nel contempo, svolgere un 

ruolo attivo, diffondendo le informazioni acquisite e segnalando sospetti eventi 

avversi.  

 

Per questo, come sottolineato nel documento, è ancor più necessario e 

urgente rafforzare la trasparenza, rendendo accessibili e facilmente consultabili tutte 

le informazioni sulle misure adottate per il contrasto all’ABR e per la prevenzione 

delle malattie infettive nei servizi offerti e nelle attività svolte, dal livello centrale e 

regionale sino a quello locale. 

 



  

 

 

Nel solco di questa prospettiva sinergica, il nuovo Piano contempla, tra i vari 

obiettivi, anche quello di promuovere la riflessione tra i medici e gli altri 

professionisti sanitari sugli aspetti etici dell’ABR. Tra le azioni proposte a tal fine si 

segnala lo svolgimento di incontri a livello locale coinvolgendo gli Ordini dei 

medici, degli infermieri, dei farmacisti e di eventuali altre professioni sanitarie. 

 
 

       IL SEGRETARIO             IL PRESIDENTE 

      (Dr. Maurizio Pace)                                            ( Dr. Andrea Mandelli) 

 


